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0 PREMESSA 
 

0.1 Oggetto della relazione 
 

La presente relazione ha come oggetto la Verifica dell'assoggettabilità alla procedura di V.A.S. - Valutazione 

Ambientale Strategica (DLgs 152/2006 e s.m.i., art.12 e LR n.16/2008 smi) comprensiva di Valutazione di Incidenza 

del PAC - Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata per l'intervento di nuova edificazione di unità abitative 

residenziali, da attuarsi sulle pcn. 2224/12 - /13 - /15 - /16 del CC di Contovello, località Cedas - Salita di Miramare.  

La presente relazione aggiorna e integra in un unico documento i precedenti elaborati n.10 e n.11 (Verifica di 

assoggettabilità a VAS e Verifica di significatività dell'incidenza ecologica) presentati in data 22 luglio 2016. 

 

 

0.2 Cenni normativi sulla V.A.S. 
 

Nel giugno 2001 il Parlamento europeo e il Consiglio dell'Unione europea hanno adottato la Direttiva 2001/42/CE 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente. A livello nazionale la 
Direttiva 2001/42/CE è stata recepita con la parte seconda del D.Lgs. n.152 del 23/04/2006, entrato in vigore il 
13/02/2008 e successivamente modificato o integrato.  

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in attuazione della direttiva ha emanato la LR n.11 del 06/05/2005 

"Disposizioni per l’adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
alle Comunità europee. Attuazione delle direttive 2001/42/CE, 2003/4/CE e 2003/78/CE. (Legge comunitaria 2004)." 
Dal 29.01.2009 il D.Lgs.152/2006 ha sostituito la normativa regionale in materia ed in particolare gli articoli della L.R. 

n.11/2005 riferiti alla VAS (dall’art. 4 al 12) sono stati abrogati dalla L.R. n.13 del 30/07/2009.  

Relativamente agli strumenti di pianificazione urbanistica comunale, all’articolo 4 della L.R. n.16 del 5/12/2008, 
modificato ed integrato dalla L.R. 13/2009 e dalla LR 24/2009, vengono precisate alcune procedure per la V.A.S. 

Successivamente, con il DGR FVG n.2627 dd. 29.12.2015 vengono emanati gli "Indirizzi generali per i processi di VAS 
concernente Piani e Programmi la cui approvazione compete alla Regione, agli enti locali e agli enti pubblici della 
Regione Friuli Venezia Giulia". 

Per quanto riguarda infine la Valutazione di Incidenza sui Siti Natura 2000, con il DGR FVG n.1323/2014 sono stati 

emanati gli "Indirizzi applicativi in materia di Valutazione di Incidenza di piani, progetti e interventi", ed i relativi Allegati 
A, B e C. 

 

 

0.3 Verifica di Assoggettabilità a VAS 
 

Occorre stabilire se il Piano in oggetto possa essere sottoposto a Verifica di Assoggettabilità a VAS piuttosto che a 
procedura di V.A.S. c.d. completa. 

Il PAC in oggetto: 

• non determina modifiche o Varianti al PRGC, 

• ha un'estensione territoriale di 0,44 ha,  

quindi rientra nella casistica di cui al comma 3 dell'art.6 del DLgs n.152/2006 ed ai commi 2 e 3 dell'art.4 della LR 

16/2008 smi, a cui si applica la Verifica di Assoggettabilità a VAS. 

La verifica di assoggettabilità a V.A.S. prevede la redazione di un Rapporto Preliminare (c.d. Screening) avente i 

contenuti indicati dal DLgs 152/2006 s.m.i. all'Allegato I della Parte II. 
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0.4 Principio di coordinamento e semplificazione dei procedimenti 
 

Ai sensi degli art.10 - commi 3, 4 e 5, art.11 - comma 4 e art.13 - comma 4 del DLgs 152/2006 smi "la VAS viene 

effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto dell'esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare 

duplicazioni nelle valutazioni". 

Nel caso in esame si tratta di un PAC - Piano Attuativo che non comporta modifiche o varianti al PRGC - Piano 
Regolatore Generale, strumento sovraordinato: si pone quindi la questione del campo di indagine di un Piano Attuativo 

di tale natura sotto il profilo della valutazione strategica ed ambientale. 

Sotto questo profilo le Regioni hanno legiferato in maniera differente: 

• Regione Sardegna: 

 
fonte: Regione Autonoma della Sardegna, Sardegna Ambiente, Valutazione strategica 

• Regione Lombardia: 

 
fonte: Regione Lombardia, VAS, Area normativa - Normativa regionale, Decreto 14dic2010 n.13071 - circolare VAS, All.A 

Per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia, il già citato DGR n.2627/2015 "Indirizzi generali per i processi di VAS (...)" 
non si pone il problema delle gerarchie fra Piani, vale a dire che qualsiasi piano o programma, ancorché perfettamente 
adeguato allo strumento sovraordinato, va sottoposto a Verifica di Assoggettabilità a VAS o a VAS. 

Si rileva comunque che la maggior parte delle Regioni fa riferimento alla L. 1150/42 e smi (peraltro non citata nel 

DGR FVG n.2627/2015 di cui sopra), che all'art.16 c.12 così come modificato dalla L.106/2011 recita: 

 

In conclusione, nella presente Verifica di assoggettabilità si intende procedere come segue: 

• richiamare il Rapporto Ambientale, la Valutazione d'Incidenza e le NTA facenti parte integrante del PRGC di 

Trieste nelle parti attinenti le questioni strategiche ed ambientali; 

• verificare l'eventuale discostamento delle previsioni di PAC dalle valutazioni strategiche ed ambientali di 

PRGC; 

• valutare, sempre dal punto di vista strategico ed ambientale, i contenuti di PAC non approfonditi alla scala del 

PRGC. 
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1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE  
 

 

 
CTRN su ortofoto - Localizzazione indicativa dell'ambito d'intervento nel contesto - fonte: eagle.fvg.  

 

L'ambito in oggetto si sviluppa per una superficie territoriale di PRGC di 4.410 mq (0,44 ha) entro una ristretta zona di 

edilizia residenziale sparsa in declivio racchiusa fra Viale Miramare e la linea ferroviaria, in corrispondenza del 

porticciolo Cedas. Esso si presenta oggi come un'area arboreo-arbustiva con alcuni problemi di carattere 

fitosociologico e di precarietà statica delle alberature (v. Relazione Vegetazionale); l'accessibilità all'area è consentita 

perimetralmente da una strada carrabile privata che serve anche altri complessi residenziali, mentre all'interno dell'area 

stessa si sviluppa trasversalmente un sentiero pedonale a scalini attualmente non praticabile, che a monte non 

prosegue oltre il lotto d'intervento. 

 

 
Inquadramento dello stato di fatto del sito d'intervento. In tratteggio l'ambito di PAC, con punti verdi le alberature rilevate. 

viabilità privata 
di contorno 

transito pedonale 
privato 

residenze sparse 
esterne al PAC 

residenze interne 
al PAC, con PdC "Old Wild West " 

lotto 
inedificabile 

area prevalentemente 
boscata, edificabile 
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Nelle immediate adiacenze del lotto lungo viale Miramare trovano collocazione alcune note strutture di ristorazione 
(Old Wild West, Beefed, California Inn) oltre ad una fermata dell'autobus, mentre lungo il marciapiede opposto si 
aprono a mare le strutture di balneazione dei "Topolini" e massi frangiflutto, oltre al piccolo porticciolo. 
 

 

 
L'attività di ristorazione a fianco dell'accesso alla strada privata carrabile perimetrale al lotto d'intervento - fonte Google Street wiew 

 
 

 
A destra dietro agli alberi il porticciolo, di fronte all'attività di ristorazione ed all'accesso al lotto d'intervento - fonte Google Str. wiew 
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2 PREVISIONI DEL PRGC - PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE DI TRIESTE IN 
 RELAZIONE ALL'AMBITO DEL P.A.C. 
 
2.1 Zonizzazione, NTA e Scheda progetto 
 
Il sito ricade in zona C "Nuova città dei giardini", di cui all'art.31 delle NTA di PRGC: 

 

 

Estratto dall'elaborato PO1 di PRGC "Norme tecniche di attuazione", art.31 

 

E' necessaria la predisposizione di un P.A.C. di iniziativa privata esteso all'intero ambito così come perimetrato nella 

tav. PO6 della relativa Scheda progetto "Salita di Miramare", tranne eventuali esclusioni o accorpamenti specificati 

nella Norma alla voce "Modalità d'attuazione". 

 

 
Estratto dall'elaborato PO3 di PRGC "Schede progetto" - scheda Zone C, "Salita di Miramare" 
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Dopo alcune "Prescrizioni particolari", alla successiva voce "Indici e parametri" dell'articolo di NTA si rimanda a quanto 

precisato nella Scheda Progetto: 

 
Estratto dall'elaborato PO3 di PRGC "Schede progetto" - scheda Zone C, "Salita di Miramare" 

 

Oltre alle prescrizioni ed ai parametri della Scheda progetto, l'art.31 delle NTA prosegue con le seguenti indicazioni: 

 
(vedi art.8 delle NTA: Df = distanza minima fra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti; Dc = distanza minima dai 
confini, Ds = distanza minima dalle strade) 

Di particolare interesse l'introduzione di "Parametri per la sostenibilità ambientale": 

 
(dove per RP si intende "rapporto di permeabilità", per DA "densità arborea" e per DAR la "densità arbustiva") 
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L'articolo si conclude con le indicazioni per le "Opere di urbanizzazione": 

 

 

2.2. Rapporto Ambientale relativo al PRGC - Piano Regolatore Generale del Comune di Trieste 

 

L'elaborato RA del Piano Regolatore vigente tratta della "Valutazione Ambientale Strategica" del Piano stesso: esso si 

articola in: 

- Obiettivi generali e specifici 

- Rapporto sul quadro conoscitivo 

- Fattori di pressione 

- Quadro Programmatico e verifica di coerenza  

- Percorso metodologico 

- Definizione degli indicatori 

- Metodo di valutazione 

- Monitoraggio 

Ai fini della presente valutazione ambientale e strategica, di particolare rilievo sono le schede di cui al punto 8.1 del 

R.A. del PRGC, che presentano la valutazione degli "Impatti delle azioni sulle matrici ambientali e antropiche" e che in 
alcuni casi suggeriscono approfondimenti ad una scala dimensionale più grande di quella del PRGC stesso, 
richiamando tra l'altro alcune "Azioni di Piano" che interessano le zone C: 
 

 

 

Al Capitolo 3 del presente Rapporto ambientale Preliminare verrà quindi dato conto degli eventuali approfondimenti 

necessari per il PAC dovuti alla scala dimensionale più grande del PAC stesso. 

 

 

2.3 Relazione di Incidenza relativo al PRGC - Piano Regolatore Generale del Comune di Trieste 

 

La Relazione di Incidenza del PRGC di Trieste è allegata al Rapporto Ambientale sopracitato (Elaborato RA.I del 

PRGC): essa si sviluppa in: 

- Obiettivi generali e specifici del PRGC 
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- Descrizione del contesto territoriale 

- Screening 

- Valutazione appropriata delle azioni specifiche, di cui riproduciamo di seguito l'elenco. 

La dizione "Valutazione appropriata" di cui sopra fa riferimento alle Linee Guida regionali per la Valutazione d'Incidenza 
e rappresentano l'approfondimento necessario qualora non sia sufficiente il c.d. "Screening" o Verifica di significatività 

dell'Incidenza.  

Fra queste azioni specifiche approfondite non vi è la previsione della Zona C "Salita di Miramare", ma vi è comunque 

quella relativa alla sistemazione a mare della "Riva di Barcola", che di riflesso contiene utili indicazioni anche per il 

PAC in oggetto: 

 

 
 

 

 

3. CRITERI PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ - art.12 del DLgs 152/2006 - All. I della Parte II 

 

3.1 Caratteristiche del PAC con particolare riferimento alla valutazione strategica ed ambientale 

3.1.1  Sintesi delle caratteristiche del PAC 

 
Il Piano Attuativo Comunale  ha come finalità l'attuazione delle previsioni di PRGC - Piano Regolatore Generale 

del Comune di Trieste senza alcuna variazione rispetto alle relative Norme e prescrizioni contenute nel PRGC 

stesso (NTA e Scheda progetto). 

Nello specifico il PAC definisce l'attuazione della zona C "Salita di Miramare" di cui alla relativa scheda contenuta 

nell'Elaborato "PO3 - Schede progetto" del PRGC: per questa zona è obbligatoria la predisposizione di un Piano 

Attuativo Comunale di iniziativa privata: la prevalente destinazione d'uso di tale area è residenziale (v. art.31 delle NTA 

- Norme Tecniche di Attuazione del PRGC vigente "Zone C - Nuova città dei giardini"). 
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Sintesi degli interventi previsti dal PAC.  estratto Tav. 03  

 

Nuove unità 
residenziali Allargamento  

Strada privata  

Parcheggio 
pubblico  

Edifici esistenti e 
pertinenze 

Area 
verde 
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In sintesi il PAC - Piano Attuativo Comunale: 

- conferma la destinazione d'uso residenziale, medesima destinazione d'uso del contesto esistente; 

- apporta modifiche migliorative all'accessibilità privata all'area; 

- prevede il reperimento di un'area da destinare a parcheggio pubblico per 12 posti auto con accesso diretto da 

viale Miramare, quale opera di urbanizzazione primaria da cedere al Comune; 

- introduce misure ambientali e paesaggistiche di mitigazione e di compensazione degli interventi previsti. 

I principali dati quantitativi dell'ambito di PAC sono i seguenti: 

 

Superficie interessata dagli interventi previsti dal PAC 

- pcn 2224/12   mq 637, edificabile, con PdC prot.corr 11/1309/09 

- pcn 2224/13   mq 149, non edificabile 

- pcn 2224/16  mq 372, edificabile, con PdC prot.corr 11/1309/09 

- pcn 2224/15   mq 2.906, edificabile 

mq 4.064 

Volume massimo ammissibile  
Indice volumetrico 1mc/mq 

mc 4.064  

Volume esistente e confermato  
PdC prot.corr 11/1309/09 e success. varianti: 

- pcn 2224/12: mc 245,54 

- pcn 2224/16: mc 365,44 

mc 610,98 

Nuovo volume realizzabile (residenziale) mc 3.453,02 

Opere di urbanizzazione primaria: Parcheggio pubblico 
min 1 posto auto/unità immobil. - previste max 12 u.i., totale n.12 p.a. 

compreso stanno per persona disabile 

mq 246 
(superficie degli stalli e dello spazio di 
manovra, al netto delle opere di delimitazione) 

Sc - Superficie coperta PAC:  
incremento 5% se "tetto verde" per min 50% sup. coperta 

mq 1.316 
max incremento 5% = mq 66 

Altezza massima  h max ml 6,50 

 

Le misure ambientali e paesaggistiche di mitigazione e di compensazione degli interventi previsti sono sinteticamente 

le seguenti: 

Misure di sostenibilità ambientale in applicazione dei parametri di PRGC: 

RP - Rapporto di permeabilità min 50% 

DA - Densità arborea 
min 100 alberi/ha o in proporzione 
(nel caso in esame: ha 0,43 pari a min alberi 43) 

DAR - Densità arbustiva 
min 150 arbusti/ha o in proporzione 
(nel caso in esame: ha 0,43 pari a min arbusti 64) 

Tetto verde (facoltativo)  

Caratteristiche prestazionali nuovi edifici corrispondenti 
alla classe energetica: 

A 



11 

Ulteriori misure di mitigazione e compensazione ambientale introdotte dal PAC e recepite nelle NTA: 
 

Parcheggi pertinenziali  
- interrati (limitazione al consumo di suolo) 

- verde pensile sulla copertura del garage interrato nelle parti 
esterne del sedime degli edifici 

Parcheggio pubblico 
- rivestimento in arenaria delle murature di delimitazione  

- sistemazione a verde delle gradonate delle opere di 
contenimento del terreno 

Sistema di raccolta e riciclo delle acque meteoriche per 
gli usi domestici compatibili e per l'irrigazione 

 

Parametro relativo alle alberature morte e/o abbattute 
(UMI 1 e 2) 

Sostituzione e reimpianto delle alberature nella seguente misura:  

- minimo 1 nuova ogni 1 abbattuta o morta, 

- minimo 2 nuove ogni 1 abbattuta se classificata "di pregio" ai 
sensi del Regolamento del Verde del Comune di Trieste 

In sede di progetto edilizio dovrà essere redatto un 
Progetto esecutivo delle opere a verde  

Vedi dettaglio all'art.11 delle NTA e Elab. 12 "Abaco":  

- nuovi impianti , 

- ripristini, 

- verde pensile, 

- verde verticale, 

- terre armate vegetate. 

 

 
Per finalità operative il PAC è stato suddiviso in UMI - Unità Minime d'Intervento con le seguenti destinazioni d'uso e 

caratteristiche: 

 

UMI 1 pcn 2224/15 
parte 

Aree di nuova 
edificazione 

Sono costituite ognuna da un edificio isolato residenziale 

plurifamiliare; la volumetria massima è per ognuno circa la metà 

della volumetria realizzabile sulla pcn 2224/15, con l'eventuale 

traslazione di cubatura in riduzione o in aggiunta fra l'una e l'altra 

U.M.I. ferma restando la complessiva volumetria realizzabile sulla 

pcn 2224/15. Compreso nella pcn anche l'allargamento stradale 

della viabilità privata. 

UMI 2 pcn 2224/15 
parte 

Aree di nuova 
edificazione 

UMI 3 pcn 2224/15 
parte 

Opere di urbanizzazione 
primaria 

Costituite dal Parcheggio pubblico ricadente sulla pcn 2224/15, 

senza volumetrie. 

UMI 4 pcn 2224/12 Edificio esistente  Edificio residenziale di cui al PdC prot.corr 11/1309/09 e successive 

varianti, di cui è consentita la realizzazione ed al termine dei lavori 

l'eventuale successiva ristrutturazione edilizia 

UMI 5 pcn 2224/16 Edificio esistente  Edificio residenziale di cui al PdC prot.corr 11/1309/09 e successive 

varianti; dopo la fine lavori relativa alle U.M.I.1 e U.M.I.2, è 

consentita la realizzazione dell'eventuale volume residuo nel 

rispetto degli indici e parametri di Piano e fino alla saturazione 

del volume totale di PAC. 

UMI 6 pcn 2224/13 Area verde Destinata a verde naturale o ornamentale o orticolo. 
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Gli Elaborati di PAC dettano le norme e gli indirizzi per la realizzazione diretta degli interventi e sono i seguenti: 

 

n. oggetto 
Elab. 01 Relazione illustrativa 

Elab. 02 Norme Tecniche di Attuazione 

Elab. 03 Elaborati catastali e tavolari 

Elab. 04 Relazione fotografica 

Elab. 05 Relazione vegetazionale 

Elab. 06 Relazione paesaggistica 

Elab. 07 Asseverazione di conformità urbanistica 

Elab. 08 Documenti di proprietà 

Elab. 9 Verifica di assoggettabilità a VAS - Valutazione Ambientale Strategica  

Elab. 10 Abaco  

Elab. 11 Computo metrico-estimativo opere di urbanizzazione  

Elab. 12 Relazione geologica asseverata e studio di compatibilità idraulica 

Tav.01 Estratti cartografici 

Tav.02 Stato di fatto 

Tav.03 Stato di progetto. Planimetria. Profili del terreno sistemato. 

Tav.04 Opere di urbanizzazione. Parcheggio pubblico 

Tav.05 Assetto vegetazionale. Stato di fatto e indirizzi progettuali 

 

Agli Elaborati di PAC è allegata una Bozza di Convenzione relativa alle opere di urbanizzazione primaria. 
 

 

 

3.1.2 In quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, 

 o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 

 ripartizione delle risorse. 

 

Il PAC - Piano Attuativo Comunale costituisce per definizione il quadro di riferimento per progetti di carattere edilizio, 

attraverso Norme Tecniche e Tavole grafiche di maggior dettaglio rispetto al PRGC. 

 

 

 

3.1.3 In quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

 gerarchicamente ordinati. 

 

In riferimento allo strumento sovraordinato del PRGC - Piano regolatore Generale, il PAC si adegua ad esso e non 

apporta alcuna modifica: può essere comunque utile verificare la coerenza strategica del PAC con le Azioni di 
PRGC e quindi la non influenza su di esse. 

Al paragrafo 2.4 del Rapporto Ambientale viene trattata "L’articolazione del Piano Operativo e le relative Azioni"; in 
particolare da pag.28 a pag.36 vengono elencate le Azioni di Piano a cui "viene associato un codice propedeutico alla 
successiva fase di valutazione". 



13 

Le Azioni di Piano che possono considerate attinenti alle Zone C sono le seguenti: 

 

 

 

Verifica di coerenza del PAC 
(Azione citata nella scheda di valutaz. "Paesaggio" a pag.309 del R.A.) 
Il parcheggio pubblico previsto dal PAC tiene conto della pista ciclabile 
esistente.  

 

 

 

 

 

 

 

Verifica di coerenza del PAC 

(Azioni citate a pag.30-32 del R.A.) 

Per quanto riguarda l'Obiettivo 3 e le relative Azioni 3.1 e 3.2, nonché 
l'Obiettivo 8 e la relativa Azione 8.1, nelle NTA del PAC vengono ribaditi i 
parametri urbanistico-ecologici citati e viene introdotto un ulteriore parametro 
relativo ai nuovi impianti arborei. 
Per quanto riguarda l'Obiettivo 5 e la relativa Azione 5.1, il PAC si adegua 
alle reti tecnologiche ed alle infrastrutture esistenti, tenendo conto in 
particolare delle interferenze del previsto Parcheggio pubblico con la pista 
ciclabile e la percorrenza pedonale. 
Per quanto riguarda l'Obiettivo 10 e la relativa Azione 10.1, il PAC incrementa 
la dotazione di parcheggi, anche pubblici. 
Per quanto riguarda infine l'Obiettivo 16 e la relativa Azione 16.1, il PAC 
completa le parti edificate del contesto, con parametri e indici come da Piano 
Regolatore Generale, come evidenziato nell'estratto che segue. 
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fonte: PRG del Comune di Trieste, elaborato A4 "Aree edificate e Aree urbanizzate", tav. 1  

 

 

 

Verifica di coerenza del PAC 
(Azioni citate a pag. 35-36 del R.A.) 
Per quanto riguarda l'Obiettivo 6 e le relative Azioni 6.1 e 6.2, come già detto 
il PAC incrementa la dotazione di parcheggi sia pertinenziali che pubblici. 

 

Per quanto riguarda la previsione di altri Piani aventi le medesime caratteristiche residenziali del PAC in oggetto, 

all'interno della porzione di territorio a valle della linea ferroviaria il PRGC non prevede nessun altro Piano: le zone C 
residenziali più prossime, anch'esse da sottoporre a PAC, si collocano ad un minimo di 400 ml ad ovest del sito e a 

monte della linea ferroviaria, senza possibile connessione di tipo infrastrutturale o di altro tipo con il sito in oggetto. 

 

  
Estratto dall'elaborato PO6 di PRGC, Tav.1 - "Ambiti assoggettati a pianificazione attuativa" 



15 

Per quanto riguarda altri tipi di ambiti non residenziali da sottoporre a Piano attuativo, il PRGC prevede: 

• la zona G1b "Balneari turistiche", di cui all'art.76 delle NTA ed alla Scheda "Ambiti di riqualificazione urbana 1 
- 1.Riva di Barcola": la zonizzazione riguarda la sistemazione del lato mare di viale Miramare e sono possibili 

a certe condizioni sia interventi diretti che tramite Piano attuativo; la Scheda precisa che la "Riva di Barcola" è 

suddivisa in ulteriori tre sub-ambiti, di cui il sub-ambito 2 si pone di fronte e sul lato opposto del lotto in 

oggetto. Previo Piano attuativo, nel sub-ambito 2 l'intervento principale sarà costituito da una serie di opere a 

mare (6 pontili) dettagliati nella Scheda citata. Viene anche ipotizzata una nuova linea di trasporto pubblico 

con sede dedicata da Campo Marzio alle Rive e fino all'incrocio per Grignano, ma non in forma prescrittiva.     

Il PAC in oggetto non interferisce con le sistemazioni previste per la zona G1b in quanto è a destinazione 

residenziale e non turistica ed inoltre si colloca dall'altro lato delle sistemazioni stesse.  

 
Estratto dall'elaborato PO3 di PRGC "Schede progetto", scheda Ambiti di riqualificazione urbana 1, "Riva di Barcola", sub-ambito 2 

 

• la zona L2 "Portuali di interesse comunale" di cui all'art.82 delle NTA, che nel caso specifico è costituito dal 
porticciolo Cedas: anche in questo caso sono ammessi a certe condizioni sia interventi diretti che tramite 

Piano attuativo: 

 

 Il PAC in oggetto non interferisce con il Piano attuativo della zona L2 ed il parcheggio pubblico su v.le 

 Miramare previsto dal PAC va a vantaggio dell'eventuale sistemazione del porticciolo. 

 

Infine resta da esaminare la coerenza del PAC con le linee di indirizzo e le norme del PPR - Piano Paesaggistico 
Regionale, adottato nell'ottobre 2017: data la specificità del PPR, si preferisce trattare l'argomento all'interno del 
successivo paragrafo riguardante la componente ambientale del Paesaggio (par. 3.2). 
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3.1.4 La pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 

 particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. 

 

Come dimostrato dalle precedenti schede del R.A. suddivise per componenti ambientali, lo sviluppo sostenibile è 
sempre stato tenuto in conto dal Piano Regolatore Generale di Trieste, dagli obiettivi alle Azioni di Piano al Piano 
operativo: in particolare nelle NTA e nelle Schede progetto vengono esplicitati sia parametri che misure di "sostenibilità 
ambientale", che sono già state richiamate nelle schede del paragrafo precedente 

Ad esse si aggiungono le ulteriori misure compensative introdotte dal PAC, sempre presentate nel paragrafo 

precedente. 

Si annota che sotto il profilo della sostenibilità paesaggistica possono essere considerati parametri o misure, anche 

se non esplicitamente presentati in tal senso, l'"adeguato inserimento ambientale degli edifici al fine di limitarne 
l'impatto visivo fronte mare", l'altezza massima H, il Rapporto di copertura Rc nonché le Tipologie edilizie ammissibili. 
 

 

3.1.5 Problemi ambientali pertinenti al piano  

La questione dei problemi ambientali pertinenti al PAC va relazionata con le valutazioni ambientali già svolte in sede di 

Piano Regolatore Generale attraverso il Rapporto Ambientale di VAS e la Valutazione di Incidenza. 

Nel Rapporto Ambientale di PRGC al paragrafo 8.01 "Impatti delle azioni sulle matrici ambientali e antropiche 

interessate: descrizione, valutazione, alternative" (da pag.293 a pag.311) compare una schedatura delle 

Componenti ambientali potenzialmente interessate dalle Azioni di Piano, con rimandi ad eventuali approfondimenti a 

scala maggiore che non quella di PRGC. Tali schede riguardano: 

 
 

(desunti dal par. 8.01 del R.A. del PRGC) 

biodiversità, flora, fauna 

 

popolazione - salute umana 

 

suolo 

 

acqua 

 

(omissis) 

 

(omissis) 
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aria e fattori climatici 

 

beni materiali (nessun impatto) 

patrimonio culturale, architettonico e archeologico (nessun impatto) 

paesaggio 

 

traffico indotto 

non esplicitamente trattato nelle Schede del 
R.A. in quanto il PRGC recepisce il PGTU - 
Piano del Traffico Urbano ed il relativo 
Rapporto Ambientale. 

 

Queste problematiche ambientali saranno trattate nel successivo Cap. 4 "Caratteristiche degli impatti e delle aree 

che possono essere interessate". 

Per quanto riguarda i problemi ambientali relativi alla significatività dell'Incidenza del PAC sui Siti Natura 2000, se ne 

rimanda la trattazione al successivo paragrafo "Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, 
comunitario o internazionale". 

Non verranno invece trattati i problemi ambientali relativi alla fase di cantiere, perché al di fuori della scala della 

pianificazione ed attinenti alla scala del progetto edilizio definitivo.  

A riprova di ciò ed in carenza di indirizzi realmente applicativi per la VAS in FVG, si citano gli "Indirizzi applicativi in 
materia di Valutazione d'Incidenza" che richiedono l'impatto potenziale della fase di cantiere solo per i progetti: 

 

 

 

 

 
fonte:Regione FVG, "Indirizzi applicativi in materia di Valutazione di Incidenza di piani, progetti e interventi", All. B  
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3.1.6 La rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

 dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

 

Per questioni di scala dimensionale dell'intervento (0,44 ha) e per la sua destinazione d'uso (residenziale), il PAC in 

oggetto non riveste rilevanza per l'attuazione della normativa comunitaria richiamata, se non nei termini previsti 

dall'applicazione delle vigenti normative statali e locali. 

 
 
3.2 Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate 
 

Per delineare le caratteristiche degli impatti si è adottata la seguente metodologia: 

• analizzare la schedatura contenuta nel Rapporto Ambientale al paragrafo 8.01 "Impatti delle azioni sulle 

matrici ambientali e antropiche interessate: descrizione, valutazione, alternative" (da pag.293 a pag.311), che 

come già detto è suddivisa nelle seguenti componenti ambientali: 

- biodiversità, flora, fauna 

- salute umana 

- suolo 

- acqua 

- aria e fattori climatici 

- beni materiali 

- patrimonio culturale, architettonico e archeologico 

- paesaggio 

• introdurre sinteticamente un'altra componente ambientale non esplicitamente trattata nel paragrafo 8.01 del 

R.A., vale a dire: 

- traffico indotto; 

• estrapolare dalla schedatura ogni riferimento riconducibile alle parole-chiave: 

-  "zone C",  

- "superfici edificabili",  

- "nuove edificazioni"; 

• verificare: 

- se i potenziali impatti negativi ivi individuati possano effettivamente venire incrementati dalle 

previsioni di PAC; 

- l'applicazione al PAC delle Azioni correttive e dei Criteri compensativi descritti dal PRGC, 

- la possibilità di applicare anche per il PAC gli Indicatori ambientali elencati. 

• introdurre infine misure di compensazione ulteriori rispetto a quelle previste dal PRGC 

 

Per quanto riguarda i problemi ambientali relativi alla significatività dell'Incidenza del PAC sui Siti Natura 2000, se ne 

rimanda la trattazione al successivo paragrafo "Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, 
comunitario o internazionale". 

Verranno ora presentate le Schede di valutazione contenute nel RA - Rapporto Ambientale del PRGC - Piano 

Regolatore Generale di Trieste, analizzate secondo la metodologia sopra delineata. 
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Caratteristiche degli 
impatti:  
riduzione biodiversità, 
flora e fauna 

Riconducibile al PAC è il seguente criterio: 

 
PRGC e Scheda progetto: 
espliciti riferimenti a compensazioni per biodiversità, flora e fauna 
sono rintracciabili nell'art.31 delle NTA di PRGC al paragrafo 
"Parametri per la sostenibilità ambientale" con la DA densità 
arborea e la DAR densità arbustiva, a cui il PAC si adegua. 

Ulteriori misure compensative introdotte dal PAC: 
Il PAC prevede la piantumazione di nuove alberature e arbusti in 
misura almeno uguale rispetto a quelli abbattuti, di specie 
appartenenti all'habitat adiacente "Querceto a roverella" e la 
manutenzione dell'area boscata, su progetto esecutivo da 
concordare con la Stazione forestale competente e col Verde 
Pubblico prima dell'avvio dei lavori.  
La misura favorisce la biodiversità dell'area inserendo specie 
riferite ad un habitat di maggior pregio presente nell'immediato 
contesto. 

Riconducibile al PAC è il 
seguente indicatore: 

 
 
Commento: 
l'habitat "Città, centri abitati" 
entro cui ricade oggi il PAC 
non è di tipo comunitario né 
riveste un valore ecologico 
di rilievo per la biodiversità: 
si vedano gli estratti 
cartografici allegati tratti 
dalle fonti sopra citate. 
L'indicatore non riveste 
quindi significatività. 

 

 
Progetto di massima della sistemazione a verde. Estratto Relazione vegetazionale, v. anche Tav.05 

 

 

(omissis) 
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fonte: Irdat - Habitat dell'ambito del PAC: "Città, centri abitati" - vedi in particolare la scheda contenente fra l'altro Valore ecologico, Sensibilità, Pressione, Fragilità 

Vedi anche la scheda con le caratteristiche dell'adiacente habitat "Querceto a roverella" 
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Caratteristiche degli impatti:  

gli impatti potenziali individuati si 
riferiscono alle industrie e attività 
esistenti, non alla residenza. 

Parzialmente riconducibile al PAC è il 
seguente criterio: 

 

PRGC e Scheda progetto: 
Il PRGC e la Scheda progetto non 
prevedono piste ciclabili entro il sito. 

Misure introdotte dal PAC: 
il parcheggio pubblico di progetto si pone in 
adiacenza alla pista lungo viale Miramare e 
se ne prevede il raccordo senza dislivelli. 

(....omissis.......) 

Commento: 
nessuno degli indicatori presentati nella 
Scheda è attinente al PAC (v. elenco a 
pag. 298 del R.A.). 

 

 

 
Caratteristiche degli impatti:  

consumo di suolo, riduzione 
della permeabilità del suolo e 
delle aree verdi 
 

PRGC e Scheda progetto: 
il R.A. afferma quindi che la "Scheda progetto" 
per l'area del PAC riporta già modalità di 
realizzazione:  

- secondo criteri di "qualità insediativa, 
permeabilità e aree verdi",  

- "escludendo le aree di valore ambientale". 
Ciò premesso, i parametri di sostenibilità 
ambientale per permeabilità e verde vengono 
recepiti nel PAC. Per la compatibilità di tipo 
geologico si rimanda alla Relazione Geologica 
asseverata 

Ulteriori misure compensative introdotte dal 
PAC: 
In riferimento alla limitazione del consumo di 
suolo, si prevede la realizzazione di parcheggi 
pertinenziali interrati prevalentemente entro il 
perimetro dell'edificato. Per le aree verdi si 
veda la precedente scheda "Biodiversità".  

Commento: 
la realizzazione delle previsioni di PAC 
(come da PRGC) concorre 
all'aggiornamento degli indicatori. 

(omissis) 
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Legenda 

 

 

 

 
estratto da: PRGC di Trieste, elaborato A2, Tav.1 "Uso del suolo non edificato" 

 
 
 

 

 

 

Caratteristiche degli impatti:  

riduzione della permeabilità del suolo  

 

Riconducibile al PAC è il seguente criterio: 

 
(segue definiz Invarianza idraulica) 

PRGC e Scheda progetto: 
il PAC recepisce i parametri indicati nelle 
NTA e nella Scheda progetto.  

Ulteriori misure compensative introdotte dal 
PAC: 
Si prescrive il recupero e l'utilizzo 
dell'acqua piovana per l'irrigazione del 
verde presente in adiacenza all'edificato. 
Vedi inoltre quanto detto nella precedente 
scheda "Suolo". 

Riconducibili al PAC sono i 
seguenti indicatori: 

 

Commento: 
la realizzazione dell'intervento 
previsto dal PAC concorrerà 
all'aggiornamento degli indicatori. 
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Caratteristiche degli impatti:  

qualità dell'aria 

 

PRGC e Scheda progetto: 
Il PAC recepisce i parametri DA e DAR e 
prevede come da normativa la 
realizzazione di pannelli fotovoltaici e/o 
solari. 

Ulteriori misure compensative introdotte 
dal PAC: 
come già accennato, si prevede la 
piantumazione di nuove alberature e 
arbusti in misura maggiore rispetto a 
quelli morti e abbattuti, sulla base di un 
progetto esecutivo di sistemazione a 
verde delle aree scoperte da presentare 
congiuntamente al progetto edilizio. 

( ... omissis ... ) 

Commento: 
la realizzazione del PAC concorrerà 
all'aggiornamento degli indicatori 
previsti. 
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Particolare interesse riveste l'analisi e la valutazione del Paesaggio entro cui si inseriscono gli interventi previsti, 

giacché appare essere l'elemento potenzialmente critico del PAC: occorre comunque ribadire che la Valutazione del 

Piano Attuativo anche sotto il profilo paesaggistico si deve limitare per quanto possibile alla verifica della compatibilità 

strategica e ambientale alla scala della pianificazione, non a quella del progetto edilizio. 

La scheda "Paesaggio" contenuta nel Rapporto Ambientale relativo al Piano Regolatore Generale di Trieste è la 

seguente, scomposta per temi: 

 

 
Commento: 
nella descrizione di come "viene attivata e perseguita" la tutela del paesaggio vengono elencati tre punti: 

1. la Carta dei Valori - Elab. PS3, che fa parte degli elaborati strutturali del PRGC: in essa: 
a. Barcola viene indicata come "luogo identitario periurbano" in base a censimento eseguito nella c.d. "fase di 

ascolto" del processo partecipativo del PRGC; 
b. secondo la Legenda della stessa Tavola, il sito d'intervento ed il suo intorno rientrano nei "Luoghi ed 

elementi di interesse paesaggistico ed ambientale" per le voci "Itinerario ciclo-pedonale" e "Percorsi di 
interesse"; rientrano inoltre nei "Luoghi ed elementi di interesse storico, architettonico e culturale" per la voce 
"Porticcioli". 

              Non vengono date altre indicazioni di valore intrinseco sulla tutela del paesaggio nell'area in esame. 

2. l'"Articolazione del sistema ambientale e del paesaggio" fa parte dell'elaborato PO2- Tav.2 "Zonizzazione": secondo la 
Legenda di tali sistemi il sito d'intervento non rientra né nei "presìdi ambientali e corridoi ecologici", né nelle "aree del 
mosaico ambientale, né infine negli "elementi di carattere paesaggistico". Per quanto riguarda l'intorno del sito, esso 
confina a nord, oltre la strada di servizio interna al lotto, con un'area E4.2 "Agricole paesaggistiche della Costiera" 
compresa nel "Mosaico ambientale". 

3. Per quanto riguarda infine l'"individuazione nel sistema insediativo" di alcune zone ed emergenze puntuali di carattere 
paesaggistico, il sito d'intervento ed il suo intorno non rientrano nella casistica descritta. 

 

Proseguendo nell'analisi della scheda "Paesaggio" contenuta nel Rapporto Ambientale di PRGC vengono esposte le 
Azioni specifiche: 
 

 

Commento: 
Il sito d'intervento non appartiene a nessuna delle c.d. "Città" elencate, mentre l'intorno ad est e ad ovest appartiene alla "Città 
dei Giardini" - zona Bg1: se ne può dedurre che per la "Nuova città dei Giardini" cui appartiene il sito si rimanda alla specifica 
Scheda "Zone C - Salita di Miramare". 
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(Azioni di cui ai punti 2, 3, 4, 5, 6 e 7 omesse perché non rientrano nella casistica in esame) 
 

 
Commento: 
l'azione fa parte della categoria della "fruizione pubblica del paesaggio": il sito d'intervento non interessa direttamente i percorsi 
lungo la linea di costa, ma sicuramente si dovrà tenere conto e risolvere le eventuali interferenze fra tali percorsi e 
l'entrata/uscita dei veicoli dal lotto nonché dal parcheggio pubblico previsto dal PRGC. 
 

 
(... omissis ...) 

 

Caratteristiche degli impatti:  

impatto sulla percezione del 
paesaggio boscato del lotto da luoghi 
frequentati (soprattutto da v.le Miramare 
e dall'estremità del porticciolo).  

Si ritiene invece non significativo 
l'impatto in relazione alle residenze 
esistenti, molto eterogenee per 
caratteristiche e conformazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si veda lo schema di seguito riportato, 
estratto dall'Elab. 06 - Relazione 
paesaggistica. 

 

(punto 2 - omissis, riguarda le zone E) 

 

PRGC e Scheda progetto: 
in quanto "area dove collocare i mc aggiuntivi" la 
nuova zona C di "Salita di Miramare" è stata 
"attentamente valutata e selezionata" dal PRGC sotto 
il profilo paesaggistico, introducendo come azione 
correttiva l'altezza massima consentita a cui si 
possono aggiungere il parametro Rc e le tipologie 
edilizie ammissibili. In effetti l'altezza massima 
consentita (ml 6,50) rende efficace il mascheramento 
parziale delle strutture edilizie da parte della 
vegetazione arborea che si attestano a circa 12 ml di 
altezza a valle dell'intervento. 

Ulteriori misure compensative introdotte dal PAC: 

- si introduce l'obbligo della progettazione 
esecutiva delle aree verdi estesa all'intero lotto, 
adeguando la scelta delle specie all'habitat di 
riferimento adiacente "Querceto a roverella"; 

- si prevedono "terre armate" vegetate al posto di 
murature in cls per i muri di sostegno 
conseguenti alle sistemazioni del terreno di 
progetto, dovunque consentito dai parametri 
geotecnici; le murature di altro tipo verranno 
rivestite in arenaria o con verde verticale. 

non viene segnalato nessun 
indicatore per il Paesaggio 

 
Schema valutativo sintetico della 
percezione delle modifiche del 
paesaggio introdotte dal  PAC 
tenuto conto delle opere a verde di 
progetto e dell'edificazione 
esistente 

a breve e medio-breve distanza 
a media e lunga distanza 
da luoghi poco frequentati 

da luoghi  
frequentati 

da luoghi  
non frequentati 

dal mare 
da Salita 

Cedassamare  
e oltre a monte 

da v.le 
Miramare 

dal porticciolo 
Cedas 

strada privata 
interna 

nuovi volumi residenziali e relative 
pertinenze 

+ ++ ++ + -- 

parcheggio pubblico su v.le Miramare ++ + -- -- -- 
allargamento strada privata interna -- -- + -- -- 

Gradi di percezione: 
--   percezione nulla o 
non significativa 

+    percezione limitata, 
mascherata dalla vegetazione  

++   percezione 
significativa 
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Vista frontale dal punto più esterno del molo di protezione del del porticciolo - Stato di fatto 
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Vista frontale dal punto più esterno del molo di protezione del  porticciolo - Fotoinserimento delle previsioni di PAC 
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Il PAC è infine accompagnato dalla Relazione Paesaggistica a cui si rimanda per ulteriori approfondimenti specifici, 
redatta secondo il DPCM 12.12 2005 e ad una scala di dettaglio adeguata al livello di pianificazione attuativa, in quanto 

il sito ricade sotto vincolo paesaggistico: 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

fonte: PRG del Comune di Trieste, elaborato A5, tav.2. Sono evidenziati i vincoli di carattere paesaggistico del sito. 
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L'esame delle valutazioni del Paesaggio in sede di PRGC vanno integrate con quelle contenute nel PPR - Piano 
Paesaggistico Regionale (vigente dal 10/05/2018) 

Il Piano Paesaggistico Regionale suddivide la regione in 12 Ambiti di Paesaggio, tra cui l'Ambito n.11 "Carso e 

Costiera orientale" cui il sito d'intervento del PAC appartiene. 

 

 
Estratto dalla Relazione del PPR, ottobre 2017. Localizzazione territoriale indicativa dell'ambito del PAC 

 

A sua volta l'Ambito di Paesaggio n.11 è suddiviso in numerosi altre "aree paesaggistiche": quella che interessa il sito 

d'intervento è contenuta nell'elaborato di PPR alla Relazione metodologica titolato "Schede dei beni dichiarati di 

notevole interesse pubblico", in particolare nell' "Allegato ee - Aree paesaggistiche del flysch sottostanti il 

ciglione carsico"; a loro volta tali aree sono suddivise ulteriormente in 9 "paesaggi" così denominati (fonte: Allegato 

ee): 
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Il sito d'intervento appartiene al n.4 "Paesaggio dei villaggi ed addizioni edilizie costieri" (fonte: Allegato ee): 
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La Scheda elenca infine indirizzi e prescrizioni, raccolte al Capo III all'art.11 "Paesaggio dei villaggi ed addizioni 
edilizie costieri", suddiviso ulteriormente in 3 Tabelle: A - Valori e Criticità, B - Indirizzi e Direttive, C - 
Prescrizioni.  

Le voci più significative delle tre Tabelle inerenti il PAC vengono di seguito riportate e confrontate con le previsioni di 

Piano. 

 

Confronto con le previsioni di PAC:  
sul sito è presente una macchia formata da alcuni Pini d'Aleppo, non interessata dall'intervento di nuova edificazione 
(vedi Relazione vegetazionale e Tav.05). 

 

Confronto con le previsioni di PAC: 
nessuno dei Valori elencati riguarda l'ambito del PAC. 

 

Confronto con le previsioni di PAC: 
come è stato precedentemente illustrato, la "fascia di visibilità" dell'intervento ricade nel c.d. "primo piano", mentre a 
lunga distanza si ritiene che gli interventi previsti non rivestano un significativo impatto sia per l'inserimento in un 
contesto già oggetto di svariati interventi residenziali, sia per la modesta altezza, sia infine per le opere di mitigazione 
e sistemazione a verde di progetto che ne attenuano l'intervisibilità. 

(segue) 
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Confronto con le previsioni di PAC: 
nel progetto di sistemazione a verde delle aree scoperte, una delle azioni sarà l'eliminazione della vegetazione 
infestante, con riferimento ai documenti regionali ed alle indicazioni che verranno fornite dal Verde Pubblico. 

 

Confronto con le previsioni di PAC: 
come opera di urbanizzazione primaria il PAC prevede la realizzazione di un Parcheggio Pubblico lungo viale 
Miramare, per 12 posti auto. 

 

Confronto con le previsioni di PAC: 
le criticità elencate evidenziano lo stato di fatto del contesto non modificabile entro cui si colloca l'ambito del PAC. 

 

 

(la Tabella è per estratto e vengono omessi i commi che hanno poca o nessuna attinenza col PAC) 

 

Confronto con le previsioni di PAC: 
come più volte detto, il progetto di sistemazione a verde delle aree scoperte prevede il miglioramento dell'assetto dei 
luoghi, il nuovo impianto di specie riferentesi all'associazione vegetazionale naturale più prossima e infine 
l'eliminazione della vegetazione infestante (vedi Relazione vegetazionale). 

 

Confronto con le previsioni di PAC: 
gli interventi previsti rispettano le indicazioni espresse e tra l'altro il PRGC stesso prevede un'altezza limitata dei 
volumi edilizi (m 6,50). 
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Confronto con le previsioni di PAC: 
gli interventi previsti rispettano le indicazioni espresse. 

 

 

(la Tabella è per estratto e vengono omessi i commi che hanno poca o nessuna attinenza col PAC) 

 

NB: seguono una serie di prescrizioni di carattere tecnico-costruttivo a scala edilizia. 

 

NB: seguono una serie di prescrizioni di carattere tecnico-costruttivo a scala edilizia relative ai muretti a secco 
 

(segue) 
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Confronto con le previsioni di PAC: 

le prescrizioni tecniche a livello edilizio elencate dalla Tabella C saranno obbligatoriamente recepite dal progetto 
architettonico. 

Si rileva comunque che il PAC già fin d'ora ribadisce esplicitamente le prescrizioni più significative quali: 

• progetto della sistemazione a verde delle superfici non edificate 

• pannelli solari complanari alle falde del tetto, 

• quota di superficie fondiaria permeabile alle acque meteoriche, peraltro prevista anche dal PRGC 
 
 

In conclusione il PAC rispetta a scala urbanistica gli indirizzi e le prescrizioni di PPR. 

 

Appare infine utile introdurre un ulteriore elemento di valutazione non trattato esplicitamente dal Rapporto Ambientale 
di PRGC al punto 8.01 ma ritenuto potenzialmente significativo: 

 

 

Ricordato che il PRGC ha già tenuto conto della valutazione ambientale espressa in sede di PGTU - Piano Generale 

traffico indotto 
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Traffico Urbano, il traffico indotto dal PAC lungo la direttrice di v.le Miramare può essere valutato anche con l'aiuto 

dell'elaborato L.R.26/12 di PRGC "Verifica dell'impatto del nuovo PRGC sulla rete stradale di primo livello" (All.36). 

La "Verifica dell'impatto del nuovo PRGC sulla rete stradale di primo livello" (All.36) è utile perché, fra le altre cose, 

tratta della Strada Costiera come "asse di penetrazione urbana" ai sensi del PRITMML del 2011, che si estende 

grossomodo dal confine nord del territorio comunale al bivio di Miramare, poco prima quindi del porticciolo Cedas. 

Nell'elaborato vengono resi disponibili i dati aggiornati sul traffico lungo tale direttrice nonché il suo grado di 

saturazione ed il livello di servizio: in assenza di dati di rilevazione in corrispondenza del porticciolo Cedas, è lecito 

supporre che tali dati possano servire a caratterizzare anche il tratto di fronte al lotto interessato dal PAC. 

 
estratto da: PRITMML - Piano regionale delle infrastrutture di trasporto, della mobilità delle merci e della logistica,  

Elab. 5a - Allegato alla Relazione illustrativa, tav. PI-1 "Penetrazioni urbane - Trieste", 2011 
 

Dopo la presentazione di una serie di dati sia del PRITMML che ricavati da rilevazione diretta effettuate nell'ora di 

punta 7,30 - 8,30 da parte del Comune di Trieste, si conclude:quanto segue: 

 
fonte: Verifica dell'impatto del nuovo P.R.G.C. sulla rete stradale di primo livello, par. 2.2  (LOS=livello di servizio) 

 

Al paragrafo 6 si esplicitano infine alcune considerazioni finali sulla sostenibilità delle previsioni di PRGC rispetto agli 

assi stradali considerati: 

Cedas 

asse di penetrazione urbana 
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fonte: Verifica dell'impatto del nuovo P.R.G.C. sulla rete stradale di primo livello, par. 6 

 
In sintesi, al comma 2 sopracitato la "Verifica" stabilisce che le destinazioni d'uso non specificate (tra cui le zone C) 
non hanno influenza sulle strade di penetrazione urbana, tra cui appunto la Strada Costiera. 

Entro questo quadro complessivo vanno quindi valutate le previsioni di PAC, che vedrebbero un incremento di circa 

25/30 auto in più gravitanti su viale Miramare: tale cifra non può modificare significativamente: 

• né il grado di saturazione del tratto di strada (previsto al 31% con l'attuazione del PRGC)  

• né il livello di servizio (previsto pari a C, in una scala da A a F). 

 
 

3.2.1 Conclusioni sugli impatti potenziali: Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti 

 esaminati 

 
Impatti potenziali su: Probabilità Durata Frequenza Reversibilità 

biodiversità, flora, fauna 

certa sulla vegetazione 
esistente;  
impatto non significativo 
in termini di habitat 

permanente permanente 

la vegetazione eliminata 
sarà sostituita da altra in 
linea con l'habitat di 
maggior pregio adiacente 
al sito 

popolazione - salute umana nessuna - - - 

suolo certa ma non significativa 
(v. Relazione geologica) 

permanente  permanente non reversibile 

acqua nessuna  
(v. Relazione geologica) 

- - - 

aria e fattori climatici nessuna - - - 

beni materiali nessuna - - - 

patrimonio culturale, 

architettonico e archeologico 
nessuna - - - 
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paesaggio 
certa, per quanto 
riguarda le residenze ed 
il parcheggio pubblico 

permanente permanente 

costituiscono parziale 
reversibilità dell'impatto: 
- per il parcheggio, il 
rivestimento in arenaria 
ed il verde inserito lungo 
le delimitazioni; 
- per le residenze, la 
limitata altezza degli 
edifici e le opere a verde 
di mitigazione e di 
compensazione previste 
su tutta la pcn. 

traffico indotto molto bassa - - -  

 

L'impatto più significativo risulta quindi essere quello sul paesaggio, ad una distanza breve e medio-breve, 
parzialmente mitigato e compensato dalle opere a verde previste. 
 

 

 

3.2.2 Carattere cumulativo degli impatti. 
 

Per la ridotta dimensione dell'intervento nonché degli edifici residenziali adiacenti e per il fatto che la zona C 

interessata dal PAC è posta a notevole distanza dalle altre zone C, gli impatti esaminati non possono avere effetto 

cumulativo. 

 

 

 

3.2.3 Natura transfrontaliera degli impatti 
 

Effetti di natura transfrontaliera sono già stati esaminati in sede di Piano Regolatore Generale ed in particolare il sito 

d'intervento si pone a considerevole distanza dai confini. 

 

 

 

3.2.4 Rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti) 

 

Dato il tipo di lavorazioni che vengono attivate per la costruzione di edifici residenziali, non sono ipotizzabili rischi per la 

salute umana. 
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3.2.5 Entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate) 

 

Gli impatti potenziali possono essere significativi solo per quanto riguarda il paesaggio ed alla scala del c.d. "primo 

piano", mentre a maggiore distanza l'intervento si inserisce nel contesto delle residenze sparse. 

 

 
fonte: MiBACT - Regione Piemonte - Politecnico e Università di Torino, "Linee-guida per l'analisi, la tutela e la valorizzazione degli 

aspetti scenico-percettivi del paesaggio", resp. scient. C. Cassatella, pag.24, 2015 
 

 

 

3.2.6 Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell’utilizzo intensivo del suolo; 

 

Come esaminato in precedenza, l'area riveste valore nullo o non significativo dal punto di vista delle specie naturali o 

del patrimonio culturale, né nel contesto in cui si inserisce si rilevano significativi livelli di qualità ambientale; infine i 

valori-limite dell'utilizzo del suolo sono espressi dal Piano Regolatore Generale con indici e parametri specifici (Rc, DA, 

DAR, ...) e recepiti dal PAC. 

 

 

 

3.2.7 Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale: 

 (Verifica di significatività dell'incidenza sui Siti Natura 2000) 
 

La Verifica di significatività dell'incidenza del PAC si inserisce nel contesto della più generale valutazione dell'Incidenza 
del PRGC di Trieste sui seguenti tre Siti Natura 2000:  
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Il PAC si colloca esternamente a tali Siti. 

8.11.2013 

(ora ZSC) 
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fonte: PRGC di Trieste, Elab. RA.1 "Relazione d'incidenza", scheda relativa all'azione IN_AC_5.1 2 "Riva di Barcola" 

 

In particolare, il sito d'intervento si colloca: 

• a circa 150 m dalla ZPS/ZSC delle aree carsiche, separato da esse dalla linea ferroviaria; 

• a circa 1.500 m dal SIC Area Marina di Miramare. 

 

Come già esposto al paragrafo 2.3, la Relazione di Incidenza del PRGC di Trieste è allegata al Rapporto Ambientale 
(Elaborato RA.I del PRGC) e si sviluppa in: 

- Obiettivi generali e specifici del PRGC 

- Descrizione del contesto territoriale 

- Screening 

- Valutazione appropriata delle azioni specifiche, di cui riproduciamo di seguito l'elenco 

La dizione "Valutazione appropriata" di cui sopra fa riferimento alle Linee Guida regionali per la Valutazione d'Incidenza 
e rappresentano l'approfondimento necessario qualora non sia sufficiente il c.d. "Screening" o Verifica di significatività 

dell'Incidenza.  

Fra queste azioni specifiche approfondite oggetto della "valutazione appropriata" non vi è la previsione della Zona C 
"Salita di Miramare", ma vi è comunque quella relativa alla sistemazione a mare della "Riva di Barcola", che di riflesso 
contiene utili indicazioni anche per il PAC in oggetto: 

 

 

ZSC Carso triestino e goriziano 

(totalmente ricompreso nella ZPS) ZPS Aree carsiche della Venezia Giulia 

SIC Area Marina di Miramare 
Localizzazione del sito del PAC 

Linea ferroviaria 
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Per quanto riguarda gli aspetti metodologici, con il DGR FVG n.1323/2014 sono stati emanati gli "Indirizzi applicativi in 
materia di Valutazione di Incidenza di piani, progetti e interventi", e relativi Allegati, di cui l'allegato B tratta dei 
"Contenuti per la Relazione di Verifica di significatività dell'incidenza di un PIANO". 

Tali contenuti sono: 

 

a) "Descrizione del Piano" 

Si rimanda agli elaborati di Piano. 

Come già accennato, si fa presente che fra i dati richiesti per la comprensione del Piano non risultano quelli relativi alla 
fase di cantiere, che invece vengono richiesti per l'incidenza di un Progetto: 

 
fonte: DGR FVG n.1323/2014 "Indirizzi applicativi in materia di Valutazione di Incidenza di piani, progetti e interventi", allegato B 

"Contenuti per la Relazione di Verifica di significatività dell'incidenza di un PIANO", pag.1 
 

b) "Breve descrizione di altri piani/progetti che insieme al piano in questione possono influire sul/i sito/i Natura 

2000" 

E' già stata analizzata l'eventuale influenza del PAC su altri piani a differenti livelli gerarchici, rilevandone 

l'insussistenza. 

 

c) Verifica della significatività 

Alla Verifica della significatività va necessariamente premessa una serie di valutazioni già effettuate da varie fonti, 

specificate in calce alle immagini.  

 

HABITAT: L'Habitat a cui appartiene il sito d'intervento è il D15 - Verde pubblico e privato e non appartiene ad habitat 
comunitari. 

 
fonte: PRGC Trieste, Elab. RA.1 "Relazione d'incidenza", scheda relativa all'az. IN_AC_5.1 "Riva di Barcola" - Carta degli habitat 

D15 - Verde pubblico e privato 
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VALORE ECOLOGICO: il sito ed il contesto delle residenze sparse non rivestono un valore significativo in termini 
ecologici. 

 

  
 

fonte: PRGC di Trieste, Elab. RA.1 "Relazione d'incidenza", scheda relativa all'az. IN_AC_5.1 "Riva di Barcola" - Valore ecologico 

 

HABITAT CONTERMINI: l'habitat del sito d'intervento confina con la ferrovia che di per sé costituisce una barriera 
ecologica importante, e al di là di essa con un'area che a sua volta non appartiene ai Siti comunitari: 

 
fonte: Regione FVG - Natura 2000, Cartografia degli habitat e monitoraggio specie floristiche dei Siti Natura 2000 SIC Carso 

triestino e goriziano e ZPS Aree carsiche della Venezia Giulia, Tav. 2.3, 2010 aggiorn.2012 

 

perimetro ZPS/ZSC 
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COMPLESSITÀ ECOSISTEMICA: anche nella cartografia elaborata dal prof. Poldini per la Provincia di Trieste nel 
2012, l'area d'intervento non viene valutata dal punto di vista forestale e della "complessità ecosistemica": 

 
fonte: 2012, Provincia di Trieste/Università degli studi di Trieste, "Incendi boschivi e complessità ecosistemica sul Carso triestino", 

Tav.4 "Carta della vegetazione forestale reale"  

 

 

SENSIBILITÀ ECOLOGICA: anche la cartografia Irdat conferma le valutazioni precedenti in termini di sensibilità 
ecologica. 

 
http://irdat.regione.fvg.it/WebGIS/GISViewer.jsp?template=configs:CartaNatura/CartaNaturaFVGms.xml 

 

area non valutata 
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Verificando ora l'elenco degli impatti di interesse specifico per la Valutazione d'incidenza, vale a dire gli ecosistemi con 
particolare riferimento agli habitat riconosciuti dalla Comunità europea, si possono trarre le seguenti sintetiche 
considerazioni: 

• habitat: sul sito d'intervento non vi sono habitat di significativo interesse ecosistemico, né nell'intorno vi sono 
habitat di interesse comunitario; non si rileva quindi  

- riduzione di superficie di habitat naturale, 

- danneggiamento dell'habitat, se non quello classificato come "Verde privato", 

- frammentazione in relazione ai Siti Natura 2000, 

- diminuzione o scomparsa dei processi ecologici funzionali: la riduzione dell'attuale superficie boscata 

sarà compensata da un'opera di manutenzione e nuova piantumazione arboreo/arbustiva in linea 

con le caratteristiche dell'habitat naturale adiacente "Querceto a roverella"; 

• flora: non vi è perturbazione di specie di interesse; inoltre tra le opere di compensazione verrà avviata anche 
l'eliminazione delle specie alloctone di cui alla recente pubblicazione della Regione FVG (2016, "Specie 

vegetali esotiche invasive (...)"; 

• fauna: date le caratteristiche dell'habitat non si prevede riduzione del numero di soggetti presenti nelle liste 
comunitarie né perturbazione alle specie di interesse, anche perché il sito d'intervento fa parte di un'area da 

tempo antropizzata da residenze sparse.  

 

d) Conclusioni e valutazioni riassuntive 

Ricordando in sintesi i seguenti dati del PAC: 

• ridotte dimensioni del sito d'intervento (ca. 0,44 ha, con rapporto di copertura max 35%),  

• destinazione d'uso residenziale,  

• non appartenenza a Siti comunitari Natura 2000,  

• localizzazione al di sotto della linea ferroviaria che costituisce una significativa barriera ecologica ed ecosistemica,  

• valutazioni effettuate da varie fonti (Ispra, Università di Trieste, Regione FVG, Irdat, Provincia di Trieste, Comune 

di Trieste) concordi sulla non significatività ecologica del sito;  

• valutazioni svolte dal Rapporto Ambientale di PRGC integrato con la Valutazione d'incidenza condotta a due livelli 

sia preliminare che appropriata, che escludono significative interferenze delle zone C sui siti comunitari; 

• azioni compensative introdotte dal PAC sull'assetto vegetazionale; 

si ritiene che sia improbabile che si producano effetti significativi sulle specifiche componenti che caratterizzano i siti 
Natura 2000 in prossimità del sito d'intervento: ZPS IT3341002 Aree Carsiche della Venezia Giulia, ZSC IT3340006 
Carso Triestino e Goriziano, SIC IT3340007 Area marina di Miramare.  

Quindi ai sensi del DGR FVG n.1323/2014 "Indirizzi applicativi in materia di Valutazione di Incidenza di piani, progetti e 
interventi", allegato B "Contenuti per la Relazione di Verifica di significatività dell'incidenza di un PIANO", pag.3, non si 
ritiene necessario procedere ad ulteriori analisi ed approfondimenti sull'incidenza del Piano nei confronti dei siti Natura 

2000. 
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4. CONCLUSIONI 
 

In conclusione il PAC - Piano Attuativo Comunale previsto nella zona C di Piano Regolatore generale di Trieste "Salita 

di Miramare" appare essere: 

• coerente con le linee strategiche ed operative del PRGC; 

• compatibile con gli aspetti ambientali, che sono stati approfonditi a partire dalle valutazioni ambientali di 

PRGC e di PPR - Piano Paesaggistico Regionale; 

• non significativo in termini di incidenza sui Siti Natura 2000. 

Le criticità significative possono essere circoscritte all'impatto sul paesaggio relativamente agli aspetti percettivi riferiti 

ai nuovi volumi edilizi, impatto che viene parzialmente mitigato e compensato dalle opere a verde previste dal PAC a 

livello di progetto edilizio. 

Come auto-prescrizione si ritiene utile prevedere una serie di monitoraggi sulla componente vegetazionale ed inoltre 

sul traffico indotto, che sebbene non sia tra gli impatti ritenuti significativi è opportuno sottoporre a controlli reali per il 

principio di precauzione. 

 

Nelle NTA saranno inserite quindi le seguenti prescrizioni, in aggiunta a quelle già elencate nel paragrafo 3.1.1: 

 

Verifica annuale dell'attecchimento dei nuovi impianti 
arborei ed arbustivi e sostituzione delle fallanze, a cura 
del proponente  

per un periodo di due anni dall'ultimazione delle opere a verde 

 

Monitoraggi del volume di traffico lungo viale Miramare, 
rilevato nei due sensi di marcia in punti da stabilirsi in 
accordo col Comune di Trieste, a cura del proponente 

- ad un anno dall'apertura all'esercizio del parcheggio 
pubblico  

- ad un anno dal completo esercizio delle nuove unità 
abitative 

 

 

Tutto ciò premesso, è parere degli scriventi che il PAC - Piano Attuativo in esame sia compatibile con le linee 

strategiche ed operative sovraordinate e con l'ambiente e che quindi non sia necessario sottoporre il Piano 

stesso a procedura di VAS - Valutazione Ambientale Strategica. 
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